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ALLA IVOBILISSIMA SPOSA 



G 



ià Tu ie* Sposa : intorno 
S*ocloo voci di gioja; esalta • applaude 
Bcrga tua Patria al maritai tuo laccio, 
{^uest'è iolenne giorno; 
Ognun di Te ragiona, ognun dà lande 
A tue rare virtudi: ed io mi taccio? 
Non ancor di tant* anni il dono graTe^ 
Kè questo cor si pavé. 
Sbalzi a rapido voi sulFali d'oro, 
£ preceda U tuo coreo inn^ canoro* 



Canoro inno festante 

Voli al Tauaro in riva; e aneli* esso impari ^ 

Fiso in te il guardo, ad esaltar tue lodi* 

Di Genitor per tante 

Doti, per sangue, per dovizie chiari, 

Per candor, per pietà, per dolci modi. 

Gentil rampollo, illustre Figlia, intanto 

Che a siogolar tuo vanto 

Di Te favello, oh come caro, oh come 

Onorato risuona il tuo bei nome ! 

ilL 

In ben formata ealma 

Di ogni Hio retto oprar e fonte e guida , 

£ degli onesti tuoi pensier reina 

Tu serbi nobil alma. 

In cui modesta ogni virtù si annida , 

Che anche i più schivi a tuo favore ìnohina* 

Ricca Tu se* di buon saper, di senno | 

Ma Te più bella fenoo 

Qoe'f che saggia apprendeiti , aurei costumi 

Là del Salesio nei diviu volumi « 



Digitized by Google 



»5« 



Di fai virtà 1* imago 

Fiq dalla tua più fresca^ età sì forte 
VmgmA al mio panmv^ 9? dì vtntiiri 

Io nel mio cor presago 

Per Te di bella invidiata aorte ' 

Ti preveoia^ co* più feliei> auguri • 

Ch* io vidi , onor della femmiuea gonna , 

In Te V egregia Donald, ^ 

Di coi nmrivi il nome { e non fa inganno ) 

A noi riluta a compensarne il danno. 

V. 

Ve\ eh* ora il ciel, eh* è gjifMtOt 

Pari a tuoi merti il guiderdoo ti randè^ 

Sposo It^llo, e gentile, e di Te jegno^. 

Ei caro al Prence augotto' 

Favor si merca , ei per saggezza splende , 

Per profondo saper, per sommo ingegno 

Ei del bello amater ne^ più ripoiti 

Tempi i tesor nascosti^ 

Indaga, ordtiia 0 iceglie, e un n^me spando 

Sopra eterni papiri illustre e grande* 



Digitized by Coogle 



hu 



»6C 



VI 

Ah ? Sposa , non invano 

Felicità ti annunzio, e il ver ti parlo, 

Chè lolo , ov* è il Caprìccio , è il Fenlimantó » 

Ed Ei, che la tua mano 

Distrinse ornai, l'avventuroso Carlo 

Saa foite anch* £i benedirà conlento* 

Daran nobili affetti, amor verace 

A voi del cor la pace* 

Fratto prole ne fia, obe a Voi eomigli? 

Vostra virtù si avviverà ^ei Fi^li • 

Vtt 

Tal io la niente pieno 

D^imagìn liete disoacdava in bando 

Fensier gravi, e con voce alta e giuliva 

Armici brev*oxii in seno. 

Sposi, la vostra sorte iva cantando 

Al tortuoso mio Timoncliio in riva. 

L* inno il volo compi, di là s*è mosio 

Il suono ripercosso^ 

£ ne*Bergei dorati alti palagi 

Fede aoevebbe » ed applami a* miei praia|i. 
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